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REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto N.ro 116 del 01/02/2024 

Determina del Responsabile di Settore N. 28 del 31/01/2024 

PROPOSTA N. 134 del 31/01/2024 

 
OGGETTO: Interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di 

collegamento C.da Poggioragone con S.P. n°31.  Affidamento incarico assistenza saggi 

archeologici preventivi ed impegno della spesa. 

 
 

 

 

IL RESPONSABILE 

VISTO il provvedimento del Sindaco n. 13 del 02/10/2023, con il quale si affidano fino al 31/12/2024 

al sottoscritto Ing. Benito Buccella, i compiti, compresi l’adozione degli atti che impegnano 

l’Amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressamente non riservano agli organi di 

governo, per quanto di competenza del Settore IV Lavori Pubblici, come previsti dall’art. 107 del Testo 

Unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

DATO ATTO che: 

- Il Documento Unico di programmazione (DUP) per il triennio 2024-2025-2026 è stato 

approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 14 novembre 2023; 

- Il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2025-2026 è stato approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 51 del 22 dicembre 2023;  

- Il PEG2024 è in fase di predisposizione. 

CONSIDERATO pertanto che il presente atto rientra nelle competenze del sottoscritto. 

VISTI: 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 

- l’assegnazione al Ministero dell’Interno per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) e, nello specifico, la Missione 2: “Rivoluzione verde e transizione 
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ecologica” Componente C4: “Tutela del territorio e della risorsa idrica” Investimento 2.2: 

“Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” 

per interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei 

comuni di un importo pari ad euro 6.000.000.000,00; 

- il Decreto-Legge del 6/11/2021 n.152, in cui sono state predisposte le norme abilitanti ai fini 

del corretto utilizzo delle risorse a valere sul PNRR in termini di gestione, monitoraggio e 

rendicontazione. Nello specifico, all’articolo 20, sono fornite espresse disposizioni circa gli 

“Interventi comunali in materia di efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità 

sostenibile e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio”; 

- la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dall’articolo 

20 del Decreto-legge n. 152 del 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 29 dicembre 

2021, n. 233, che prevede quanto segue: “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai 

comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici 

e del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di 

euro per l’anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 

700 milioni di euro per l’anno 2026 e, di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 

2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente 

finanziate da altri soggetti. A decorrere dall’anno 2022, in sede di definizione delle procedure di 

assegnazione dei contributi, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili è destinato agli enti 

locali del Mezzogiorno”; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 luglio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana dell’11 agosto 2022, n. 178, con il quale è stato approvato il modello di 

certificazione informatizzato, che i comuni devono trasmettere tramite la Piattaforma Gestione 

linee di finanziamento (GLF), integrata nel sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche 

(MOP) del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai fini della richiesta di contributo. 

DATO ATTO che: 

- il Comune di Loreto Aprutino ha proposto la propria candidatura al fine di attingere alle 

suddette linee di finanziamento per il progetto relativo agli “Interventi di mitigazione del 

dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di collegamento C.da 

Poggioragone con S.P. n°31”, CUP H48H22000660001, di importo complessivo pari a € 

835.825,00, autorizzando la candidatura con D.G.C. N. 101 del 13/09/2022; 

- con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze, del 19 maggio 2023, registrato alla Corte dei Conti il 19 giugno 2023, è stato finanziato 

il suddetto intervento, nella linea di finanziamento  P.N.R.R. M2C4 - INVESTIMENTO 2.2 

c.d. “medie opere”; 

RICHIAMATE: 

- la Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del 08/08/2023, con la quale si è provveduto a variare 

il programma triennale delle Opere Pubbliche 2023-2025 anticipando l’intervento de quo 

dall’annualità 2024 all’annualità 2023, in ragione del finanziamento avvenuto dell’opera e delle 

scadenze imposte; 
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- la Delibera di Giunta Comunale n° 101 del 13/09/2022, con la quale si è provveduto 

all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica delle opere; 

- la Delibera di Giunta Comunale n°118 del 11/10/2023 con la quale si è preso atto 

dell’avvenuto finanziamento dell’opera e si è nominato il sottoscritto quale Responsabile Unico 

di Progetto; 

- la Determina dirigenziale n°915 R.G. del 25/10/2023 con la quale si è provveduto, 

relativamente all’importo finanziato, ad accertare l’entrata e prenotare/impegnare la spesa ai 

sensi degli articoli 179 comma 2 lett.d e 183 del D.lgs 267/2000. 

ATTESO che il Codice Unico Di Progetto dell’opera è H48H22000660001. 

PRESO ATTO di quanto disposto dall’art. 41 comma 4 e dell’allegato I.8 del D.lgs. 36/2023, 

relativamente alla necessità di procedere alla verifica preventiva dell’interesse archeologico in sede di 

progettazione di un’opera pubblica; 

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n° 918 R.G. del 26/10/2023 con la quale si è affidato 

alla Dott.ssa Seccamonte Simona, archeologa libero professionista con studio in Via dei Lanaioli 29 a 

Penne (PE), p.iva 02361560689, l’incarico professionale relativo alla redazione del documento di 

valutazione preventiva dell’interesse archeologico, relativamente all’intervento di mitigazione del 

dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di collegamento C.da Poggioragone 

con S.P. n°31; 

DATO ATTO che: 

- la suddetta professionista ha trasmesso con nota assunta al protocollo dell’Ente n° 1097 del 

23/01/2024 la documentazione relativa alla valutazione preventiva dell’interesse archeologico 

per l’intervento in oggetto (v.p.i.a.), da cui si evince che “allo stato attuale delle conoscenze, e 

limitatamente all’area interessata dal progetto, si deve riconoscere un RISCHIO di grado MEDIO, poiché 

non è possibile escludere con certezza la presenza di una stratificazione archeologica, la quale, qualora ci 

fosse, potrebbe essere intercettata dalle lavorazioni previste”; 

- questa Stazione Appaltante ha inviato con nota prot. 1145 in data 23/01/2024 la 

documentazione v.p.i.a. alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province 

di Chieti e Pescara ai fini dell’espressione del parere di competenza; 

- con nota prot.  MIC_SABAP-CH-PE-0000624-P della Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per le province di Chieti e Pescara, assunta al protocollo del Comune di Loreto 

Aprutino al num. 1364 in data 26/01/2024, l’Ente ha ritenuto necessaria l'attivazione della 

procedura di archeologia preventiva ai sensi dell’art. 41, c. 4 del D. Lgs. 36/2023 prescrivendo 

“l’esecuzione di opportuni saggi archeologici nelle aree che saranno interessate da scavi e movimentazioni 

dei livelli del terreno, la cui esecuzione dovrà essere condotta sotto la supervisione di un archeologo 

qualificato e il cui numero e il cui posizionamento saranno concordati dall’archeologo stesso con la scrivente 

Soprintendenza.” 

RICHIAMATO l’allegato I.8 del D.lgs. 36/2023, “Verifica preventiva dell'interesse archeologico” (Art. 

41, comma 1), che agli artt.7 e 8 prevede quanto segue: 

“7. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico, i cui oneri sono a carico della stazione appaltante, 

consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei documenti integrativi del progetto di fattibilità: 

a) esecuzione di carotaggi; 
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b) prospezioni geofisiche e geochimiche; 

c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione tali da assicurare una 

sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori. “ 

8. La procedura di cui al comma 7 si conclude entro il termine perentorio di novanta giorni dalla richiesta di cui al 

comma 4 con la redazione della relazione archeologica definitiva, approvata dal soprintendente di settore 

territorialmente competente. La relazione contiene una descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi 

esiti di seguito elencati, e detta le conseguenti prescrizioni: 

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela; 

b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con scarso livello di 

conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, rimontaggio e musealizzazione, in altra 

sede rispetto a quella di rinvenimento; c) complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in 

forma contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito. 

DATO ATTO che per l’espletamento della procedura sopra indicata e richiesta dalla Soprintendenza 

competente,  è necessario avvalersi della competenza e della professionalità di un idoneo professionista 

archeologo. 

DATO ATTO che le attività di assistenza archeologica da affidare sono le seguenti: 

- progettazione e redazione tavole per saggi archeologici preventivi prescritti con nota MiC-

SABAP-CH-PE prot. n. 0000624 del 25/01/2024; 

- sorveglianza in cantiere durante le operazioni di apertura saggi, a verifica della natura del 

terreno con contestuale controllo del materiale di risulta, per eventuali rinvenimenti di natura 

archeologica; 

- elaborazione della documentazione dello scavo, ivi incluse la documentazione grafica e 

fotografica dei contesti; 

- compilazione diario di scavo giornaliero e sua informatizzazione; 

- redazione della relazione finale con esito sorveglianza. 

 

DATO ATTO che l’importo complessivo presuntivo del servizio è inferiore ad 140.000,00 euro e che, 

pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto 

senza procedimento di gara. 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 i quali prevedono che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte, ed in caso di affidamento diretto, detto atto 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale. 

VISTO l’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., il quale dispone che “la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del 

procedimento di spesa indicante: 

- il fine che con il contratto si intende perseguire; 

- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
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- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”. 

RICHIAMATE inoltre le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 

amministrazioni pubbliche: 

- l’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge n. 488/1999 s.m.i. in materia di acquisto di beni e servizi; 

- l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. circa gli obblighi per le Amministrazioni Pubbliche di far 

ricorso al mercato elettronico della Pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero al 

sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 

relative procedure. 

CONSTATATO che l’importo della prestazione è inferiore: 

- ai 140.000 euro e che, pertanto, è possibile procedere all’affidamento diretto dell’incarico 

medesimo; 

- a € 5.000,00, pertanto non ricorre per l’affidamento l’obbligo di utilizzo dell mercato elettronico 

della Pubblica amministrazione (MEPA); 

RICHIAMATO l’art. 49 comma 6 del D.lgs. 36/2023 che prevede quanto segue: “È comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro.” 

DATO ATTO che è acquisito un preventivo di spesa dalla professionista archeologa Dott.ssa 

Seccamonte Simona, con studio in Via dei Lanaioli 29 a Penne (PE), p.iva 02361560689, trasmesso al 

protocollo dell’Ente n°1490 del 29/01/2024, riportante la propria migliore offerta per l’esecuzione delle 

prestazioni di cui sopra, secondo il seguente prospetto: 

Progettazione piano saggi   € 300,00  

Assistenza esecuzione 

saggi  e redazione 

Documentazione e 

relazione finale 

€ 230,00 al giorno  € 200,00  

Documentazione e 

relazione finale  

+ 15% su giornata assistenza per 

documentazione  
€ 30,00  

TOTALE giornaliero per assistenza saggi e redazione 

documentazione 

€ 230,00  

 

escluso rivalsa ai sensi della L. 335/1995 (4%), IVA non dovuta in quanto regime forfettario ai sensi 

della  Legge 190/2014 art. 1, commi da 54 a 89. 

ATTESO che in questa fase si prevedono n°3 giornate di attività di scavo pertanto il compenso 

complessivo da corrispondere è stimato pari a € 300,00 + € 230,00 x 3 = € 990,00, escluso rivalsa ai 

sensi della L. 335/1995 (4%), IVA non dovuta in quanto regime forfettario ai sensi della  Legge 

190/2014 art. 1, commi da 54 a 89. 

CONSIDERATO che dal Curriculum Vitae della suddetta Professionista si evincono documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione dell’incarico de quo, e la stessa risulta correttamente abilitata 

negli elenchi ministeriali per l’archeologia preventiva. 
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RITENUTA congrua l’offerta pervenuta e conveniente per l’Amministrazione, in particolare con 

riferimento alle tariffe riportate dal  Tariffario Nazionale dell’Associazione Nazionale Archeologi. 

RITENUTO pertanto di poter affidare alla Dott.ssa Seccamonte Simona, archeologa libero 

professionista con studio in Via dei Lanaioli 29 a Penne (PE), p.iva 02361560689, l’incarico 

professionale di assistenza saggi ai archeologici preventivi, necessari ai fini dell’espletamento della 

procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico, relativamente all’intervento di mitigazione 

del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di collegamento C.da Poggioragone 

con S.P. n°31. 

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n° 915 del 25/10/2023 con la quale si è provveduto a 

prenotare /impegnare, ai sensi dell’art. 183 del comma 3 del D.Lgs. n 267/2000 e s.m.i., e del punto 

5.4 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, sul 

capitolo di spesa 20020/0 del bilancio di previsione l’intera somma disponibile pari a €  835.825,00, 

dando atto che si sarebbe proceduto  con successivi sub-impegni all’atto della emanazione dei relativi 

provvedimenti di aggiudicazione; 

RITENUTO di poter sub-impegnare, sull’impegno di spesa n° 2023/20020/275/1, assunto con la 

suddetta determinazione, ai sensi dell'art 183 del D.Lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato 

all. 4/2 al D. L.gs. n. 118/2011, in favore dell’operatore economico l’importo complessivo di € 

1.031,60;  

CONSTATATO che l’operatore economico ha dichiarato il possesso dei requisiti generali di cui agli 

artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, giusta nota assunta al protocollo dell’Ente n°14838 del 

19/10/2023. 

ATTESO che ai sensi dell’art. 52 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 nelle procedure di affidamento 

diretto, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; la 

stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con 

modalità predeterminate ogni anno. 

ACQUISITA la certificazione di regolarità contributiva dell’operatore economico, al protocollo 

dell’Ente n°15047 del 24/10/2023, con scadenza validità 17/02/2024. 

ATTESO che il codice CIG è stato acquisito a mezzo della piattaforma “Tutto-gare” in uso alla 

Centrale Unica di Committenza URBS-NET-ON con Comune capofila Penne cui il Comune di Loreto 

Aprutino ha aderito con D.C.C. n. 40 DEL 26/09/2023; 

CONSIDERATO CHE si è pertanto acquisito il seguente codice CIG: B0309528AF; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nuovo “Codice dei Contratti pubblici”; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., recante: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il Regolamento comunale sui controlli interni; 

D E T E R M I N A 

1) di CONSIDERARE la predetta narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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2) di AFFIDARE al Dott.ssa Seccamonte Simona, archeologa libero professionista con studio in Via 

dei Lanaioli 29 a Penne (PE), p.iva 02361560689, il servizio di assistenza saggi ai archeologici 

preventivi, necessari ai fini dell’espletamento della procedura di verifica preventiva dell'interesse 

archeologico, relativamente all’intervento di mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino 

strada in località “Canonico” di collegamento C.da Poggioragone con S.P. n°31; 

3) di DARE ATTO che il compenso dovuto per l’incarico ammonta è ripartito come segue: 

Progettazione piano saggi   € 300,00  

Assistenza esecuzione 

saggi  e redazione 

Documentazione e 

relazione finale 

€ 230,00 al giorno  € 200,00  

Documentazione e 

relazione finale  

+ 15% su giornata assistenza per 

documentazione  
€ 30,00  

TOTALE giornaliero per assistenza saggi e redazione 

documentazione 

€ 230,00  

per un compenso complessivo da corrispondere stimato per n°3 giorni di scavi pari a € 300,00 + € 

230,00 x 3 = € 990,00, escluso rivalsa ai sensi della L. 335/1995 (4%), IVA non dovuta in quanto 

regime forfettario ai sensi della  Legge 190/2014 art. 1, commi da 54 a 89; 

4) Di STABILIRE, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. emanato con D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e dell’art. 17 del codice dei contratti D.lgs. 36/2023, quanto segue: 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

PNRR M2C4I.2.2. ART. 1 COMMA 139 L. N. 145/2018. Interventi di mitigazione 
del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di collegamento 
C.da Poggioragone con S.P. n°31. Procedura di verifica preventiva dell'interesse 
archeologico. Assistenza saggi ai archeologici preventivi. 

FINE DA PERSEGUIRE 
Interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località 
“Canonico” di collegamento C.da Poggioragone con S.P. n°31. 

FORMA DEL CONTRATTO Per corrispondenza ex art.18 comma 1  D.lgs. 36/2023; 

CLAUSOLE ESSENZIALI La materia è disciplinata dall’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI 

OPERATORI ECONOMICI 
Procedura di affidamento diretto art.50 comma 1 lett.b Dlgs 36/2023 con verifica 
possesso adeguata esperienza 

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OFFERTE Affidamento diretto 

 

5) di SUB-IMPEGNARE, ai sensi dell'art 183 del D.Lgs. 267/2000 e del principio contabile 

applicato all. 4/2 al D. L.gs. n. 118/2011, sull’impegno di spesa n° 2023/20020/275/1, le seguenti 

somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi 

in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023     

Cap./Art. 20020/0 Descrizione PNRR M2C4I.2.2. ART. 1 COMMA 139 L. N. 145/2018. Interventi di 

mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” 

di collegamento C.da Poggioragone con S.P. n°31. 

Centro di costo 401 Compet. Econ. NO Spesa non ricorr. NO 

SIOPE --- CIG    

 B0309528AF 

CUP H48H22000660001 

Creditore Dott. ssa Simona Seccamonte 

Causale Interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino strada comunale Fornaci – Gallo in località “Muretto”. 

Procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico. Assistenza saggi ai archeologici preventivi. 

Modalità finan. DECRETO MINISTERO INTERNO FINANZIAMENTO DEL 19 05 2023 

Imp./Pren. n. --- Importo € 1.031,60 Fraz. in 12i --- 
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6) ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D.Lvo n. 267/2000, 

che il seguente programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i 

vincoli di finanza pubblica; 

7) ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 

parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 

responsabile del servizio; 

8) DARE ATTO che si sono acquisiti i seguenti codici:  CUP: H48H22000660001  CIG: 

B0309528AF; 

9) DARE ATTO che il responsabile del procedimento è il sottoscritto Ing. Benito Buccella; 

10) DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1 del D. Lvo 

267/2000 e del relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento 

comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e 

pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, 

da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile (e dell’attestazione di copertura 

finanziaria) allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale; 

11) DARE ATTO infine che il presente provvedimento è rilevante ai fini della 
pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 

controlli interni in ordine alla proposta n.ro 134 del 31/01/2024 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile del Settore   BUCCELLA BENITO in data 31/01/2024. 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile della Proposta n.ro 134 del 31/01/2024 esprime parere: FAVOREVOLE. 

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 

Dlgs 18/08/2000 n. 267 

Dati contabili: 
IMPEGNI 

Anno Capitolo Num. Progr. 
Codice di bilancio Piano dei Conti 

Importo 
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione 

2023 20020 275 8 10 05 2 02 2.02.01.09.012 Infrastrutture stradali 1.031,60 

 

Visto di Regolarità Contabile firmato dal Responsabile del Settore Economico Finanziario  RASETTA 

BARBARA il 01/02/2024. 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 158 

Il 01/02/2024 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 116 del 01/02/2024 con oggetto: 

Interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e ripristino strada in località “Canonico” di 

collegamento C.da Poggioragone con S.P. n°31.  Affidamento incarico assistenza saggi archeologici 

preventivi ed impegno della spesa. 



 

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto N.ro 116 del 01/02/2024 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  BUCCELLA BENITO il 01/02/2024.1 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


